
«Dicono che la vecchiaia sia l’età della pace. Non è vero:
è l’età in cui si è lasciati più soli..

Abbiamo inventato una fiaba, che vi vogliamo raccontare, per
dire che noi alle nonne e ai nonni vogliamo bene.
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Piccolo Teatro
Vagabondo

SALVIAMO LE NONNE

minifiaba su testi originali dei bimbi e delle bimbe della Montagna
musiche di Roberto Mercati



SALVIAMO LE NONNE

Personaggi
BAMBINI, in grande quantità
CRISTOFORO COLOMBO
ADULTI MARINAI
NONNI GULLIVER
NONNE DELFINI
BRACCIO DI FERRO

I personaggi si possono ridurre o aggiungere a piacimento.
«Salviamo le nonne» è nato dai bambini e dalle bambine delle elementari, animati

dalle loro insegnanti, appartenenti al Meeting della Montagna.
Insieme hanno elaborato la storia, che poi ha preso la struttura drammatica, fatta

di sorrisi e di gioia, che è stata rappresentata in una delle tre sere del Meeting.
Le bambine e i bambini coinvolti sono stati più di 130. Sono stati divisi in cinque

zone, che corrispondevano a gruppi di paesi dell’Appennino: ad ogni zona veniva
affidato un pezzo di storia da raccontare; tutti invece cantavano le canzoni originali
preparate apposta per lo spettacolo.

Le insegnanti delle singole zone erano responsabili dell’allestimento. Solo verso la
fine si è provata la storia tutti insieme.

La vicenda
I bimbi si accorgono che nel paese non ci sono più i nonni e le nonne: li hanno

portati su un’isola lontana perché tanto sono inutili, di peso a tutti.
I bambini questo non lo possono accettare: senza nonni, la loro vita viene privata

di fantasia, di memorie, di tenerezza.
Partono alla ricerca dei nonni. Li trovano e li riportano indietro, ma le cose si

metterebbero male anche al ritorno, se.. .

Note per la rappresentazione
Un clima di grande gioia e serenità ha caratterizzato il lavoro, che aveva lo scopo

di far gustare ai bambini e alle bambine delle elementari la bellezza del recitare in
teatro. Si sono sentiti orgogliosi della stona che hanno costruito e, riconoscendosi
nelle varie battute da loro scritte, hanno sentito di giocare con qualcosa di proprio,
fatto in casa.

Ci vuole una gran pazienza da parte delle responsabili: importantissimo
coinvolgere le famiglie per le prove e i vari trasporti dalle varie zone.

L’unità dello spettacolo è stata data dai canti, che tutti sapevano, e dalla scelta di
far interpretare da ragazzi della scuola media i personaggi di Cristoforo Colombo e
Braccio di Ferro.



Scene e costumi
Semplicissimi ed economicisimi in carta, cartone, con un po’ di colori.
Lo sfondo era neutro.

ZONA PRIMA
L’antefatto: uno strano referendum.
II pubblico entrando nel Circo (o nel teatro), trova la pista vuota:  sembra che non

ci sia in vista nessuno spettacolo.
C’è un tavolo, con alcuni ragazzini che stanno raccogliendo le firme per un refer-

endum.
Un grande manifesto al centro della pista, che indica lo scopo del referendum.
Giovani o adulti, passando, prendono i volantini, li buttano.
Anche all’ingresso del tendone ci sono dei manifesti con il seguente contenuto:
Referendum per la salvezza delle nonne e dei nonni - Qui si raccolgono le firme
per la salvezza della specie umana della Terza Età. Tante firme più una: la tua!
Non mancare all’appello! I bambini e le bambine della Montagna.

Al momento opportuno si spengono le luci. Inizia lo spettacolo.
SARA

È tutto il giorno che siamo qui in piazza e non abbiamo ancora raccolto una firma.
PASQUALE

I grandi sono stufi dei reverendi. Non li vogliono più!
GIORGIA

Che cosa stai dicendo?
PASQUALE

Che i reverendi non servono più a niente!
SARA

Non si dice «reverendo» ma «referendum».
PASQUALE

La mia nonna ha detto «reverendo» e io ci credo!
GIORGIA

La tua nonna ha anche detto che aveva il polistirolo mentre era il colesterolo ...
PASQUALE

Reverendo o referendo è lo stesso: nessuno si è fermato al nostro tavolo per
firmare.
ROBERTO

Bisogna cambiare sistema ...
MICHELA

Io farei uno spot alla televisione: «Per la felicità dei vostri bimbi, mettete una
nonna in casal».
PASQUALE

Mio papà la metterebbe in cantina: lui dice che la nonna non è sua mamma ma la
mamma ... della mamma!
GIORGIA

La mamma della mamma?
PASQUALE

Sì. .. insomma ... Lui dice che è una suocera!



GIORGIA
Ah!

SARA
Io propongo un comizio!

ROBERTO
Ci va più nessuno ai comizi!

FABRIZIO
Io ce l’ho un’idea.

PASQUALE
Tu, piccolo! Ma se hai ancora i denti da latte!

FABRIZIO
Tutti meno uno, ma l’idea non è solo mia. È di tutti i bambini e le bambine delle

elementari.
ROBERTO

Roba da asilo-nido!
SARA

Lascialo dire. Mia mamma dice sempre che la verità viene dalla bocca dei lattanti!
GIORGIA

Esagerata!
FABRIZIO

Se vi spostate in là, ve lo spiego subito! (Si spostano) No, più in là ancora ...
ancora ... insomma, via, fuori dai piedi, giù in mezzo al pubblico!
ROBERTO

Parla chiaro, mocciosol Tu vuoi mandarci via!
FABRIZIO

Ebbene, sì! E portate via le vostre cose: adesso tocca a noi!

ZONA SECONDA
In cui i bambini e le bambine scoprono che i nonni e le nonne sono
su un’isola.

(Entrano i bambini con gli oggetti di scena).
ALESSANDRO

Noi siamo i più piccoli della Montagna, ma abbiamo un cuore grande così. ..
(Entra una bambina con un «Cuore» grande in mano!).

DEBORAH
Con le nostre maestre abbiamo inventato una fiaba, che vi vogliamo raccontare,

per dire che noi alle nonne e ai nonni vogliamo bene.
FRANCI

C’è qualche nonna in mezzo al pubblico?
ALESSANDRO

Alzi la mano chi è nonna. Non abbiate paura!
DEBORAH

Ecco, tu, porta il Cuore a quella nonna là, sembra la più antica di tutte quelle che
sono qui stasera.

(La bambina esegue).



FRANCI
Ecco, la fiaba noi la dedichiamo a tutte le nonne presenti e assenti. Possiamo

incominciare? Entrino i bambini.
(Entrano i bambini portando quello che serve per la stona: la scena che
si va allestendo a vista. Chi ha in mano «la casa», chi «la chiesa», ecc.).

BAMBINI
1. Io sono la casa più vecchia del paese.
2. Io quella più nuova.
3. Io la chiesa.
4. Io il bar: c’è sempre un bar vicino alla chiesa!
5. Io la latteria sociale (ha in mano una mucca).

6. Io sono il verde pubblico.
7. Io la scuola.
8. In ogni paese non manca mai la scuola e io sono un bambino che non ci piace

molto andarci (ha le orecchie d’asino).

9. Io sono il sindaco del paese.
lO. Io il farmacista.
11. Io il becchino.
12. In un paese non manca mai il sindaco, il farmacista e un becchino.
13. Io sono un papà.
14. Io una mamma.

DEBORAH
Noi siamo i figli.

ALESSANDRO
Manca qualcosa: le nonne e i nonni!

TUTTI INSIEME
Dove sono le nonne e i nonni?

(Entrano i nonni e le nonne: possibilmente ragazzi/e delle Medie).
NONNI:
PRIMO

Ci hanno messo qui, perché non serviamo più!
SECONDO

Nonne da una parte e nonni dall’altra!
NONNA SORDA

(Con il corno acustico)
Cosa hai detto?
NONNE:
PRIMA

Ci hanno messo qui perché siamo malate.
NONNA SORDA

(Con il corno acustico)
Cosa hai detto?

SECONDA
Siamo qui in pensione.

TERZA
Il posto è bello ma ...

QUARTA
Ma ci mancano i nostri nipoti e nipotine!



NONNA SORDA
Oh, finalmente ho capito!

NONNI:
PRIMO

Cosa hai detto?
(Gridandole nel corno acustico).

NONNA SORDA
Ho capito che sto diventando un po’ sorda!

SECONDO
 Meglio tardi che mai!

NONNE:
PRIMA

E sull’isola noi aspettiamo.
SECONDA

E ci viene un «paté d’animo».
FRANCI

Quella è mia nonna, sbaglia sempre le parole. L’altro giorno voleva darmi lo yoghy
fresco invece dello yogurt!
DEBORAH

Se è per quello, la mia voleva danni la macedonia di Kiway invece di quella di
Kiwy.
SECONDA

Mi viene il paté d’animo perché qui sull’isola siamo sole.
(Entrano quattro bambini/e con in mano le «onde del mare», circondano le
nonne).

15. Io sono il mare: lato primo.
16. Io il mare: lato secondo.
17. Io il lato terzo.
18. E io il lato quarto.
NONNE:

PRIMA
Aiuto! II mare ci bagna da tutti i lati!

SECONDA
La terraferma è lontana.

TERZA
Come fare a tornare a casa?

QUARTA
Ci vuole una zattera.

PRIMA
Chi la costruisce?

SECONDA
I nonni!

TERZA
Ma sono su un’altra isola!
QUARTA
C’è più nulla da fare!



NONNI:
PRIMO

Noi siamo sull’isola accanto!
SECONDO

Quando si è lasciati soli, non si vuoI bene neppure a chi ti è sempre stato vicino.
TERZO

Dicono che la vecchiaia sia l’età della pace!
PRIMO

Non è vero: è l’età in cui si è più soli che mai!

Canto di nostalgiaCanto di nostalgiaCanto di nostalgiaCanto di nostalgiaCanto di nostalgia
l nonni

Siamo sopra un’ isola sperduta

nell’ oceano delle cittא;

chissa’ se un giorno tornera’ qualcuno

per ridarc la liberta’.

La brezza del mare ci porta nostalgia

di una casa luminosa,

di un abbraccio colmo di felicita’.
Ritornello

Siamo isole nel blu

perse nell ‘immensita’

ma l’amore che c’ט in voi

forse ci avvicinera’.
I bambini

Da lontano noi sentiamo

giunger voci piene di bonta’

sono i nostri nonni che da tempo

han perso la loro liberta’...

La brezza del mare ci porta nostalgia

di un sorriso luminoso,

di un abbraccio colmo di felicita’.
Ritornello

Siete isole nel blu

perse nell’ immensita’

ma l’amore che c’e’ in noi

nuovamente ci unira’.



ZONA TERZA
I bambini decidono di imbarcarsi per le isole delle nonne e dei
nonni.

SILVIA
Ce li han portati via tutti!

CARLO
Io non so più con chi giocare!

LISA
Mia nonna mi raccontava semprè tante belle storie!

PIETRO
Quando tornavo a casa da scuola, lei era sempre lì ad aspettarmi!

PAOLO
La mamma la rimproverava sempre perché mi viziava troppo!

LISA
A me faceva tante coccole!

SILVIA
Le sue torte erano più buone di quelle della Televisione!

CARLO
Era il nonno che mi portava in giro per il bosco.

PIETRO
Conosceva il nome di tutti gli animali ...

LISA
E adesso che facciamo?

(Arriva di corsa Damiano).
DAMIANO

Ehi, ragazzi, io so dove li hanno portati!
PAOLO

Dove?
CARLO

Diccelo!
DAMIANO

Indovinate!
LISA

A Reggio!
DAMIANO

Acqua, acqua!
SILVIA

A Milano!
DAMIANO

Acqua, acqua!
CARLO

Al mare!
DAMIANO

Fuochino!
LISA

A Genova?



DAMIANO
Su un’isola dell’Oceano.

CARLO
E là sono soli?

DAMIANO
Nonni su un’isola, nonne sull’altra.

SILVIA
Cosa hanno fatto di male?

PIETRO
Non capisci? Sono vecchi da buttare!

LISA
Perché non andiamo a liberarli?

SILVIA
Brava! Io non so nuotare!

PAOLO
Ci facciamo una barca!

DAMIANO
E chi la guida?

CARLO
Braccio di Ferro! Lui sì che se ne intende!

PIETRO
Ma Braccio di Ferro è un personaggio dei fumetti!

CARLO
È una fiaba la nostra, sì o no?
PIETRO
Sì!

CARLO
E allora nella fiaba possiamo chiamare chi vogliamo!

PIETRO
Hai ragione! Lo chiamo subito al telefono! Pronto, Pronto, Braccio di Ferro?

(Mimando la telefonata).
CARLO

Ma il telefono dove l ‘hai?
PIETRO

È una fiaba, sì o no? Pronto, Braccio di Ferro!
BRACCIO DI FERRO

(Voce fuori campo)
Ok! Very wel1! I am Braccio di Ferro? How do you do, boys?

PIETRO
Ma questo risponde in americano!

SILVIA
Dai a me!

(Prende il finto telefono)
Sei tu Braccio di Ferro? Sì? Sei di ... Casina
(o altro paese della zona scelta)

Sì? Allora, vieni qua subito in fretta, se no la fiaba non va avanti.
(Entra Braccio di Ferro con la scatola di spinaci in mano. Può essere un adulto).



BRACCIO DI FERRO
Eccomi!

(Offre gli spinaci)
Volete favorire?

LISA
Cosa sono?

BRACCIO DI FERRO
Spinaci, no?

PAOLO
Grazie!

(Tutti prendono ... ).
DAMIANO

Urca, mi sento già più forte!
BRACCIO DI FERRO

E adesso ditemi, cosa vi è successo?
SILVIA

Ci han portato via le nonne!
PAOLO

Le han portate su un’isola!
LISA

E anche i nonni!
DAMIANO

E noi vogliamo raggiungerli per liberarli!
CARLO

Ma non sappiamo nuotare!
BRACCIO DI FERRO

Perbacco! Ci penso io! Datemi una barca!
(Entra Luigino con una barca di carta).

LUIGINO
Va bene questa?

BRACCIO DI FERRO
Apprezzo la tua buona volontà, ma ...

(Entra Cristoforo Colombo).
CRISTOFORO COLOMBO

Ho sentito che avete bisogno di un Ammiraglio! Eccomi ai vostri servizi!
LISA

Chi sei? Non sei vestito come noi!
CRISTOFORO COLOMBO

Questo è il mio biglietto da visita!
CARLO

Cristoforo Colombo, professione navigatore, scopritore di terre lontane, oggi
chiamate America! Sei giunto a proposito!
SILVIA

Dobbiamo partire per l’Oceano, ma non abbiamo le navi!
CRISTOFORO COLOMBO

Io ho tre caravelle, la Nina, la Pinta, la Santa Maria, solo che sono un po’
stagionate e non so se riescono a tenere il mare!



BRACCIO DI FERRO
Bisognerebbe costruirne di nuove!

CRISTOFORO COLOMBO
C’è un falegname in questo paese?

DAMIANO
Sì, in via della Campagna!

CRISTOFORO COLOMBO
Bene! Un gruppo di voi vada a prendere il legname! .

PIETRO
E le vele?

LISA
Ci sono le lenzuola della mamma! Sono stese al sole!

CRISTOFORO COLOMBO
Letto ad una piazza?

LISA
Due piazze!

CRISTOFORO COLOMBO
Ottimo! Portare via!

BRACCIO DI FERRO
Cristoforo Colombo, non mi sono ancora presentato. Braccio di Ferro, ai tuoi

ordini!
CRISTOFORO COLOMBO

Benissimo! Chiama l’equipaggio, ché ci prepariamo alla partenza!
BRACCIO DI FERRO

C’è un problema! I papà e le mamine dei bambini non sanno niente!
CARLO

Ed è bene che non lo sappiano!
DAMIANO

Se no, non ci lasciano partire!
SILVIA

Sarebbe la fine della spedizione!
CRISTOFORO COLOMBO

O.K.! Braccio di Ferro, chiama l’equipaggio!
BRACCIO DI FERRO

(Estrae un fischietto e fischia)
Tutti a rapporto!

(Entrano i bambini e le bambine, con divisa o almeno il cappello da marinaio).
Pronti in fila indiana.

(I bambini si mettono a fare i versi degli indiani).
Non fare gli indiani, ma in fila indiana.

(I bambini si mettono a posto).
Avanti, marsc!

Canto dei marinai Canto dei marinai Canto dei marinai Canto dei marinai Canto dei marinai (prima strofa)

La la la ... Noi siamo marinai, tutti gli oceani conosciamo.

Siamo sempre in mezzo ai guai,

nelle tempeste noi navighiamo.  La la la ...



ZONA QUARTA
In viaggio attraverso mille peripezie e mille incontri.

BRACCIO DI FERRO
Tutti pronti all’imbarco!

BAMBINI IN CORO
Tutti!

ANDREA
(Un piccolo)

Mi scappa la pipì!
BRACCIO DI FERRO

Ammiraglio, che facciamo?
CRISTOFORO COLOMBO

Che faccia! Che faccia!
BRACCIO DI FERRO

Marinaio, provvedi!
ANDREA

Qui davanti!?
BRACCIO DI FERRO

Marinai, in coperta! Operazione pipì!
(I Marinai circondano Andrea, che procede sereno).

Pronti per la partenza!
Avanzino le navi, pardon, la nave!

(Accompagnata da musichetta, entra la Nave).
CORRADO

Ammiraglio, nave pronta per l’ammaraggio!
CRISTOFORO COLOMBO

La dobbiamo battezzare!
BRACCIO DI FERRO

Portare la bottiglia di spumante!
MARINAI

(Si passano la bottiglia come se fosse un bisturi chirurgico).
- Spumante
- Spumante
- Spumante ...

BRACCIO DI FERRO
Squillino le trombe!

MARINAI
Pa pa pa pa ...

CRISTOFORO COLOMBO
La nave si chiami «Fantasia».

(Sta per spaccare la bottiglia e poi siferma e guarda negli occhi Braccio di Ferro
Eh, no! Con quel che costa! Braccio di Ferro, bicchieri!

BRACCIO DI FERRO
Bicchieri.



MARINAI
(Come per la bottiglia ...).

- Bicchieri!
- Bicchieri!
- Bicchieri!
- Bicchieri!

CRISTOFORO COLOMBO e BRACCIO DI FERRO
(Stappano, versano e bevono ... )

Alla salute!
MARINAI

Alla salute!
CRISTOFORO COLOMBO

Buono!
MARINAI

Buono!
BRACCIO DI FERRO

E ora il discorso!
CRISTOFORO COLOMBO

Marinai e marinaie, stiamo per salpare per l’isola delle Nonne e dei Nonni.
II viaggio sarà faticoso, incontreremo pericoli di ogni genere. Chi non vuol venire,

può fermarsi, ma chi si ferma è perduto. Qualcuno si ferma?
TUTTI

No!
CRISTOFORO COLOMBO
Siete pronti per partire?
TUTTI
Sì!
BRACCIO DI FERRO
Allora, salpiamo! Via con l’inno!

Canto dei marinai Canto dei marinai Canto dei marinai Canto dei marinai Canto dei marinai (2a strofa)

La la la ...

Noi siamo marinai, mostri marini noi catturiamo.

Siamo sempre in mezzo ai guai,

balene e squali noi spaventiamo.

La la la ...
CRISTOFORO COLOMBO

Ammainate le vele!
CORRADO

Anuniraglio, alzate le vele!
CRISTOFORO COLOMBO

Pardon, alzate le vele!
MARINAI

Vele alzate!
CRISTOFORO COLOMBO

Via verso ... verso dove?



BRACCIO DI FERRO
Verso... Qualcuno di voi sa dov’ è l’ isola?

ANDREA
Io lo so ... Ho sentito capitan Uncino che lo diceva a Gambadilegno!

CRISTOFORO COLOMBO
Guardi troppo la televisione, figliolo!

ANGELICA
Io seguirei la rotta dell’Arcobaleno. Mia nonna mi ha detto più volte che ai piedi

dell’ Arcobaleno c’è nascosto un tesoro: quale tesoro più bello della nonna!
BRACCIO DI FERRO

Questa qui invece legge troppe fiabe! Mi pare tutta suonata!
ANGELICA

Mia nonna diceva anche che bisogna sempre seguire il cuore quando non si sa cosa
fare!
CRISTOFORO COLOMBO

Forse non hai tutti i torti: anch’io ho scoperto l’America seguendo cuore e fanta-
sia! Allora, miei prodi, via sulla rotta dell’ Arcobaleno, seguendo la strada del cuore!
MARINAI

Oh, issa! Oh, issa!
CORRADO

Ammiraglio, la barca non si muove! Non tira vento!
(Entra Gigliola con un ventilatore).

GIGLIOLA
Va bene questo?

BRACCIO DI FERRO
Ammiraglio!

CRISTOFORO COLOMBO
Va bene, va bene! Attacca, altrimenti non arriviamo più ...

MARINAI
Oh, issa! Oh, issa!

LORENZO
Ammiraglio, uomo in mare!

CRISTOFORO COLOMBO
Presto! Tiratelo su!

(Tirano su Gulliver: ha un pesce in bocca e un polipo in testa!).
GULLIVER

Grazie, amici!
LORENZO

Chi sei?
GULLIVER

Gulliver, esperto in naufragi!
CRISTOFORO COLOMBO

Hai visto passare una nave con molte nonne a bordo?
GULLIVER

Sì, le ho incontrate verso l’Equatore! Sembravano tutte disperate!
CORRADO

Sono le nostre nonne!



GULLIVER
C’erano anche molti uomini con i baffi e i capelli bianchi.

ANDREA
Sono i nostri nonni!

GIGLIOLA
Ammiraglio, andiamo subito!

CORRADO
Grazie, Gulliver! Vieni con noi?

GULLIVER
Sì, spero di portarvi fortuna! Sono al tredicesimo naufragio!

ANGELICA
Delfini in vista!

(Passano alcuni bambini e bambine con maschera «sub», nuotando a delfino).
GIGLIOLA

Ehi, delfini, andiamo bene per la rotta dell’ Arcobaleno?
DELFINO

Sì, suppergiù, sì, credo proprio di sì!
CORRADO

Noi cerchiamo le nostre nonne!
DELFINO

Ah, quelle? Sono più avanti, quinta isola al settimo incrocio. Buona fortuna!
ANGELICA

Anche a te delfino!
ANDREA

Terra in vista! È l’isola delle nonne!
(Entrano alcuni pescicani, abbaiando) .

AMMIRAGUO
Perbacco, è circondata da pescicani di guardia!

GIGLIOLA
Che facciamo? Hanno di quei denti!

ANDREA
Io ho un’idea! Buttiamo a mare un pescegatto! Loro ci vanno dietro e noi

sbarchiamo!
CORRADO

E dove troviamo un pescegatto?
LORENZO

Io sono un pescegatto ... Miao! Miao!
(Salta in mezzo ai pescicani, che scappano, uscendo dalla sala).

AMMIRAGLIO
Pericolo scomparso! Pronti a scendere a terra!

MARINAI
Nonna! Nonno! Nonna! Nonno!

(A terra).
NONNA SORDA

Mi pare di aver sentito delle voci!
MARINAI

Nonna! Nonna!



NONNA SORDA
(Con cannocchiale)

Ehi! Navi in vista! Vedo dei bambini, delle bambine! Puerca vaca! Ma sono i nostri
nipotini! Ehi, nonne, stanno arrivando!

(Entrano le Nonne e si incontrano con i Nipotini: si abbracciano in una
danza di gioia. Il tema è quello dell ‘Inno dei Marinai - n. 2).

ZONA QUINTA
Nonni, nonne, bambini, bambine, tornate ... per stare insieme
felici.

ANNALISA
Nonne, siamo venuti per portarvi a casa.

ENZO
Ma i nonni dove sono?

NONNA CANDIDA
Sono su un’altra isola!

CLAUDIA
Andiamo a prenderli!

BRACCIO DI FERRO
Ci penso io ... Voi aspettate qui! Faccio un salto e sono da voi!

(Prende gli spinaci e parte rapidissimo).
NONNA ROSA

Chi è? Un mago?
CLAUDIA

Nonna, è Braccio di Ferro!
NONNA CANDIDA

Oh! poveretto! Cosa gli è successo?
BRACCIO DI FERRO

Eccomi di ritorno!
EZIO

Urca, veh, meglio di Batman!
BRACCIO DI FERRO

I nonni stanno arrivando: ho dato loro una doppia dose di spinaci. Eccoli!
(Entrano i Nonni: abbracci. Si ripete la danza di gioia. Il tema è quello
dell ‘Inno dei Marinai» - n. 2).

CRISTOFORO COLOMBO
(Interrompendo)

Se dobbiamo ritornare a casa, bisogna interrompere i festeggiamenti: ci aspetta
un lungo viaggio.
CLAUDIA

Per il viaggio di ritorno, non possiamo usare la fantasia?
ENZO

Faremmo meno fatica!
ANNALISA

Nelle favole tutto è possibile!



BRACCIO DI FERRO
Pronti! Chiudete gli occhi!

TUTTI
Un! Due! Tre!

BRACCIO DI FERRO
Ed ora apriteli!

NONNO BIGIO
Terra in vista!

NONNA CANDIDA
Finalmente aria di casa!

TORRE DI GUARDIA
(Voce al microfono fuori campo)

Qui Radio Porto.
Prego identificare la nave. Chi siete? Cosa volete?

CRISTOFORO COLOMBO
Qualcuno risponda!

NONNO FERMO
Faccio io! Sono un alpino e me ne intendo! Qui Nave Fantasia! Siamo italiani,

brava gente!
TORRE DI GUARDIA

Qui Radio Porto. La nave con questo nome non esiste nei nostri registri.
CLAUDIA

Dai a me, nonno. Io sono Claudia, stiamo riportando a casa i nostri nonni e le
nostre nonne.
TORRE DI GUARDIA

Nonni, nonne? La merce non è ben identificata. Attendere ordini.
NONNO FERMO

Hai sentito, nonna? Ci chiamano «merce».
NONNA ANGELICA

Ve l’avevo detto: non c’è più posto per noi! Siamo vecchi!
NONNA CANDIDA

Fuori moda!
NONNA ANGELICA

Le nostre favole superate: la televisione ha mandato in pensione i nostri Pollicini e
Cappuccetti Rossi.
NONNA CANDIDA

Anche le nostre ricette!
ANNALISA

 Oh, no, nonna, le tue storie sono sempre belle!
EZIO

Le tue torte sono impagabili!
CLAUDIA

Nonno, tu dovrai stare sempre con me, finché non sarò grande!
TORRE DI GUARDIA

(Voce fuori campo, se si vuole)
Qui Torre di Guardia. Comunicazione urgente!

(Rumori vari, disturbi radiofonici).



NONNO FERMO
Sst, stanno parlando di noi.

TORRE DI GUARDIA
Per ordini superiori, i bambini possono sbarcare. I nonni e le nonne, no: merce

avariata, affetta da virus nostalgia, malinconia, tristezza!
CLAUDIA

Non è vero: mio nonno è un tipo allegro!
IL PIÙ PICCOLO IN SCENA

Se non scende la nonna, io non scendo!
ANNALISA

Anche noi non scendiamo, vero ragazzi?
TUTTI

Nessuno scenderà!
NONNO FERMO

Su, ragazzi, tornate a casa. Non potete lasciare le vostre case!
EZIO

Noi non torniamo senza di voi.
CLAUDIA

Se i nostri ci vorranno bene, verranno a cercarci!
BRACCIO DI FERRO

Senza dubbio!
ANNALISA

Io direi di fare un giro per il mondo: una crociera di bambini e bambine, di nonni e
nonne!
NONNA CANDIDA

Behl Io ci sto!
CRISTOFORO COLOMBO

Anch’io: sono passati cinquecento anni da quando ho scoperto l’America e ho
voglia di mare!
BRACCIO DI FERRO

Per mille diavoli, neanch’io mi tiro indietro!
IL PIÙ PICCOLO IN SCENA

Io ho la bussola! L’ho trovata nelle patatine!
CRISTOFORO COLOMBO

Benissimo! Via, allora, verso le terre del sogno!
BRACCIO DI FERRO

Chi sale di vedetta?
IL PIÙ CICCIO

Vado io!
TUTTI

(Lo guardano e fanno cenno insieme di «no» con la testa).
BRACCIO DI FERRO

Si riparte!



Canto finale: «Hìp, hip, urrà»
Questa storia che ormai finisce
tutti in festa ci porta giu’,
con i nostri nonni e le nonne tra di noi
grideremo: «Hip, hip, urra’».
Perche’ i nonni sono colori
che colorano la citta’,
sono come tesori da scoprir
che traboccano di bonta’.
Solo
Una fiaba e’ come un sogno
pieno di avventure ma
se la vivi con il cuore
tanto amore ti dara’.
Tutti insieme nel girotondo
forte siamo attaccati gia’,
ma per tutti nel mondo e anche per te
questo cerchio si allarghera’.
Perche’ i nonni son grandi amici
non si scordano mai di te,
sono come tesori da scoprir
che traboccano di bonta’.
Solo
La tua fiaba e’ come un sogno
pieno di difficolta’,
ma se ascolti con il cuore
tanto amore ti dara’.
Tutti insieme nel girotondo
forte siamo attaccati gia’
ma per tutti nel mondo e anche per te
questo cerchio si allarghera’.
Perche’ i nonni san grandi amici,
non si scordano mai di te,
con i nonni e le nonne tra di noi
grideremo: «Hip, hip, urra’»,
con i nonni e le nonne tra di noi
grideremo: «Hip, hip, urra’»!



(Mentre cantano, entrano alcuni genitori: mettono un tavolo e un manifesto per
un referendum con scritto: «Tornate bambini e bambine, tornate nonne e nonni».
Raccolta delle firme a cura del Comitato Genitori.
Una mamma prende una grande bottiglia e la butta in mare con la scritta:
«Tornate! Ci mancate tanto!», Un bambino la raccoglie. La fa vedere. Tutti
scendono in mezzo al pubblico).


